Danni  da Fumo: M.D.C. Area Vesuviana inizia vertenza pilota contro l’ E.T.I. S.p.A. ( Ente Tabacchi Italiano già Monopoli di Stato).

   Il sig. I.B. aveva 58 anni quando, il 02\07\1999, è deceduto a causa di una grave neoplasia polmonare con metastasi cerebrali. Il sig. I.B. iniziò a fumare sigarette di marca “MS” da giovane  al ritmo di un pacchetto al giorno. All’epoca  non vi era alcuna informazione sui danni irreversibili che provoca il fumo delle sigarette. Oggi, invece, costituisce fatto notorio che il fumo nuoce gravemente alla salute anche se forse non tutti sanno che addirittura un fumatore su due  muore prematuramente  per cause legate  a questa abitudine, con una riduzione della aspettativa  media di vita sui 20-25 anni.

   Nei paesi anglosassoni, laddove la cultura consumeristica è profondamente radicata, sono innumerevoli le cause intentate contro le aziende, produttrici e distributrici di sigarette, che hanno avuto esiti positivi per il consumatore con il riconoscimento di risarcimenti danni di notevoli proporzioni. In Italia la situazione è certamente più complessa e chi voglia  proporre tali vertenze deve sincerarsi che quantomeno la fattispecie abbia i seguenti requisiti: - innanzitutto il consumatore deve aver  iniziato a fumare prima del 1990, anno di entrata in vigore dell’obbligo di informativa sui pacchetti (Il fumo nuoce gravemente alla salute); - poi bisogna dimostrare che effettivamente il fumo abbia creato una assuefazione tale  da impedire  di smettere di fumare, pur essendo diffusa  la consapevolezza della sua nocività; - infine occorre dimostrare che il fumo di sigarette sia causa unica o comunque sufficiente ed adeguata all’insorgenza della neoplasia polmonare.

   Inoltre occorre precisare che la liquidazione di tale tipologia di danno in Italia è commisurata a degli indicatori che difficilmente  porteranno a risarcimenti superiori a qualche centinaio di migliaia di Euro.

   Di recente, la Corte di Appello di Roma, in un procedimento contro l’ETI S.p.A. avente ad oggetto la richiesta di risarcimento danni  degli eredi di un fumatore morto a seguito di una neoplasia polmonare, ha ammesso la Consulenza Tecnica medica d’ufficio i cui risultati hanno portato ad affermare: “In conclusione, secondo un serio  e ragionevole criterio di probabilità scientifica, i C.T.U. ritengono che l’esposizione al fumo di sigarette debba considerarsi causa prima, sufficiente ed adeguata della neoplasia insorta nello S.” (esperti medico-legali Prof. Renato Mariani-Costantini, Prof. Enrico Cortesi, Prof. Emilio Lipsis). Tale vertenza si prevede che debba avere sicuri esiti positivi per gli eredi del fumatore.

   Gli eredi del sig. I.B. si sono rivolti all’Ufficio legale  M.D.C. Area Vesuviana e Penisola Sorrentina per intraprendere analoga azione a tutela dei propri diritti nei confronti di ETI S.p.A.

   Chiunque voglia assumere maggiori informazioni sull’iniziativa può prendere contatti con l’Ufficio Legale ai seguenti recapiti: tel. 0815742541, fax 06233229008, E mail mdcnapoli@libero.it, sito internet  www.consumatori.tk, indirizzo 80046 – San Giorgio a Cremano (NA) via Buongiovanni n° 59.
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